


La parata

La grande parata passava per 
la città con i suoi dodici carri 
colorati e pieni di ballerini.
Ogni carro aveva un tema prin-
cipale.

C’erano quelli che erano dedi-
cati ai gelati, vera specialità di 
Baulandia, quelli che mostra-
vano con orgoglio il profilo 
del monte Bau, il vecchio vul-
cano al centro del parco na-
turale di Baulandia.

E, guarda! sul carro del vul-
cano ci sono anche Non-

no Falchetto e il suo amico 
Trotto, le migliori guardie fo-
restali del paese!

Tutti però aspettavano con im-
pazienza il carro che avrebbe 
portato la riproduzione della 
grande statua di Orecchie-

Basse!
Baguette e Bonton avevano 
visto tante volte la statua ori-
ginale, come tutti.



Era messa davanti al municipio. 
Era in bronzo e rappresentava 
OrecchieBasse con quel buffo 
vestito del settecento e quel-
le orecchie tanto lunghe a cui 
doveva il suo nome.

Sembrava grande, alta più di 
due metri, ma non era nulla in 
confronto alla riproduzione 
che sarebbe stata portata dal 
carro più atteso.
Che, finalmente, eccolo qui!

Un’enorme statua di Orecchie-
Basse, il pioniere che fondò 
Baulandia nel 1713.
Una riproduzione in cartapesta, 
grande almeno otto metri.

Baguette era a bocca aperta e 
Bonton aveva smesso di man-
giare il gelato per ammirarla.

Quando il carro giunse, ben 
visibile, nella parte in cui la 
strada si allargava nella 
grande piazza, tutta la folla 
esplose in un enorme grido di 
felicità.



Gli applausi e gli “hurrà” si 
sprecarono e cominciarono 
pure alcuni fuochi d’artificio a 
preannunciare quelli che si sa-
rebbero potuti ammirare alla 
sera.

- Papà, papà - esclamò, di 
colpo, Bonton, dimenticando-
si ormai completamente del 
suo gelato - è vero che stan-
no girando un film sulla vita di 
OrecchieBasse?

Papà pennino sorrise e annuì.
- Sì, cucciolo, il grande regi-
sta Baulberg lo sta girando 
proprio in questi giorni.
- Sarà bellissimo?
- Ah ah, piccolo… non lo so… 
ma conosco chi può saperlo.
Baguette che aveva seguito il 
discorso, intervenne:
- Cosa intendi dire? C’è qual-
cuno che conosci che ci lavo-
ra?
- Quasi!
- Cioè?
- Cioè, che lo conoscete an-
che voi.
Baguette e Bonton non stava-
no più nella pelle.
Il papà faceva tanto il miste-
rioso…



Intanto la sfilata dei car-
ri stava per finire e, com’era 
tradizione tutti si sarebbero 
spostati nelle gelaterie per 
festeggiare gustandosi una 
Coppa Bau.
Papà pennino che, da giornali-
sta, era abituato alle grosse 
manifestazioni, si mosse pri-
ma degli altri, per non trovare 
troppa confusione e portò Ba-
guette e Bonton alla gelateria 
del signor Iceberg...

dove Mamma Strimpella, 
Nonno scarabocchio e
Nonna Ghirlanda stavano già 
seduti a un tavolo ad aspettar-
li.

Ordinarono una coppa a testa 
e poi Baguette non resistette 
più.

- Papà! Allora?
- Allora cosa?
- Chi è che sta lavorando al 
film?
- Quale film? - chiese nonna 
Ghirlanda.
- Quello su OrecchieBasse - 
rispose Pennino.



- Ah, sembra che l’attore 
principale sarà Bau Willis! 
Non trovate anche voi che sia 
perfetto? - aggiunse Mamma 
Strimpella.

- Papà!
- Ah ah! - Rise papà Pennino. 
- ho promesso loro che avrei 
spiegato chi è che aiuterà Ste-
ven Baulberg a girare il film… 

che ne pensi, Scarabocchio, 
glielo diciamo?

Bonton si girò a guardare 
nonno Scarabocchio, tutto 
eccitato… 
- lo conosci anche tu, non-
no? Ma chi è?
- Beh, ce l’avete qui di fronte 
a voi!

Baguette e Bonton si guarda-
rono increduli e poi osserva-
rono il nonno, ancora più stu-
pefatti.
- Tu, nonno?



Il consulente

Nonno Scarabocchio rise.
Per la verità ridevano anche gli 
altri.
Tutti tranne Baguette e Bon-
ton.

Non li stavano prendendo in 
giro però. Era una risata di 
gioia.

- Nonno, tu collabori a film 
di Baulberg, con Bau Willis 
nella parte di OrecchieBasse? 
- disse Baguette,
- Sì, cuccioli, faccio il consu-
lente.
- Cioè?
- Il nonno - intervenne Ghir-
landa - è il più grande esperto 
di storia di Baulandia che ci sia 

al mondo, e Baulberg lo con-
sulta per avere la certezza di 
non fare errori nel film.

In quel momento il cameriere 
portò le sei coppe Bau che la 
famiglia aspettava e per qual-
che minuto non si parlò più di 
cinema.
Le lingue erano impegnate a 
leccare il gelato.



Dopo un po’ però, i due cuccio-
li tornarono all’attacco.

- Nonno - disse Bonton - 
adesso ci racconti tutto?
- Cosa volete che vi raccon-
ti? La storia di OrecchieBasse, 
come si gira un film o di cosa 
parlerà il film di Baulberg?

Bonton era confuso.
Baguette prese la parola, ve-
nendo in aiuto al fratello più 
giovane.
- La storia di OrecchieBas-
se la conosciamo, nonno, a 
scuola stiamo per portare in 
scena una recita teatrale su di 
lui…
- Io interpreto il fabbro che 
gli riparò la nave! - intervenne 
Bonton.

- Sì, nonno, vedi? Il fabbro 
che si improvvisò costrut-
tore di navi, il pirata orec-

chie blu… conosciamo bene 
OrecchieBasse… dicci del film… 
cosa fai con Baulberg?



Nonno Scarabocchio sorrise.
- Figliola… - si rivolse poi a 
Mamma Strimpella - ti spiace 
se, mentre andate a visitare il 
mercatino della festa, io por-
to i cuccioli a vedere il set del 
film?
Baguette e Bonton erano ri-
masti a bocca aperta  senti-
re quelle parole e quando la 
mamma disse “Certo, non c’è 
problema…”, scoppiarono in 
grida di gioia tanto alte

che i vicini di tavolo, in gelate-
ria, si preoccuparono perché 
temevano fosse scoppiato un 
incendio.

(Continua...)




